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Tematiche : il film affronta con ottimismo e delicatezza temi come l'amicizia, la crescita personale, la solitudine e le problematiche relative al bullismo.
Trama
 Il romanzo “Wonder” di R.J. Palacio, in poco tempo, è diventato un caso letterario in tutto il mondo. L'adattamento cinematografico di Wonder vede il giovanissimo  attore Jacob Tremblay  nel ruolo del protagonista August "Auggie" Pullman, bambino affetto dalla Sindrome di Treacher Collins (malattia congenita dello sviluppo craniofacciale) in procinto di frequentare la quinta elementare in una scuola pubblica locale. Costretto precedentemente a studiare a casa a causa dei numerosi interventi chirurgici al viso, è la prima volta che August si unisce a una classe di coetanei, mangia alla mensa della scuola o parte in campeggio coi compagni. Nonostante le preoccupazioni di mamma Isabel e papà Nate sostiene gli sguardi curiosi e diffidenti degli studenti con fierezza e dignità, facendo il suo ingresso nella scuola pubblica come un supereroe o piuttosto come un astronauta deciso a piantare la sua bandiera in un mondo distante e inesplorato. Mentre la famiglia, i nuovi compagni di classe e tutti quelli intorno a lui si sforzano per accettarlo, lo straordinario viaggio di Auggie li unirà tutti, dimostrando che non puoi omologarti quando sei nato per distinguerti.
Dopo un anno, fatto di momenti difficili, divertenti e bellissimi, Auggie e tutti quelli intorno a lui, si ritrovano cambiati dalle cose che più contano: l'amicizia, il coraggio e la scelta quotidiana di essere gentili verso chiunque incontri sul tuo cammino.La storia di un bambino di 10 anni nato con una deformazione facciale, diventa uno sguardo allargato su cosa significa essere umani.
Curiosità: 
Wonder, che in italiano significa "meraviglia", è l'adattamento dell'omonimo romanzo per ragazzi pubblicato nel 2012 e scritto da Raquel Jaramillo con lo pseudonimo di R.J. Palacio. . A ispirare all'autrice la vicenda di un ragazzino con la sindrome di Treacher Collins, che comincia a frequentare la scuola dopo quattro anni di istruzione a casa, è stato un fatto realmente accaduto. Un giorno, mentre era in una gelateria, la Jaramillo ha notato una bambina con una deformità facciale, che ha spaventato senza volerlo suo figlio di tre anni, costringendola a fuggire a gambe levate per la vergogna. Quella stessa sera, pentendosi di non aver conversato con la bimba, la scrittrice si è messa all'opera, inventando, in quattro e quattr’otto, il personaggio di August Pullman. 
Riflessioni: 
Wonder è un film per tutti, affronta il  tema del DIVERSO e della difficoltà dei bambini, in generale, ad inserirsi in un nuovo contesto, altro dalla famiglia che li ha protetti nei primi anni di vita.
Auggie, bambino di dieci anni, è nato con una malformazione particolare che lo ha costretto a subire numerosissime operazioni per poter respirare e alimentarsi, ma ancora non ha un viso considerato normale dagli altri.
La storia di August Pullman, questo il suo nome per esteso, coinvolge non solo perché racconta una vita molto particolare, ma anche perché rappresenta le difficoltà di chiunque abbia paura di non essere accettato dagli altri e, in particolare, dal gruppo di riferimento, in questo caso quello scolastico dei compagni delle medie.
Come molti bambini anche il nostro protagonista sogna di diventare un astronauta, ma ha un motivo in più per farlo: il casco della tuta spaziale è perfetto per nascondere il suo viso.
Gli spunti e le trovate si susseguono in maniera originale e coinvolgente: chi può essere il suo alter ego se non il peloso Chewbacca di Star Wars ?
Così, come per il fratellino è difficoltoso non solo essere accettato dal gruppo, ma addirittura mostrarsi agli altri, per la sorella più grande, che pur lo ama molto, è stato difficile, e lo è ancora, mettersi sempre da parte davanti all’importanza data dai genitori a lui. Le sentiremo dire:
“Auggie è il sole. Io, mamma e papà siamo i pianeti che ruotano attorno al sole"
Una storia di formazione di grande forza emotiva, perché, vista dall’angolazione di tutti quelli che vi partecipano, anche i coetanei del piccolo, i suoi compagni di scuola media, che NON SANNO ACCETTARLO, ma a loro volta hanno e soffrono problemi di accettazione della propria realtà interiore.
Wonder ha più storie: in una Auggie ne è il protagonista e, attraverso lui, noi comprendiamo come la voglia di vivere, nonostante la diversità sia importante. Poi vediamo la storia di Auggie attraverso i suoi genitori, Isabel e Nate e attraverso sua sorella. Ed è proprio lui ad insegnare loro che la vita valga la pena di essere vissuta perché (e sono parole di Auggie) tutti nel mondo, almeno una volta nella vita, “dovrebbero ricevere una standing ovation”. 
Ruolo dei genitori:
"Io adoro la tua faccia, è la faccia di mio figlio!" pronuncerà, invece, la Roberts che interpreta con grande sensibilità le giuste ansie della madre di questo bimbo speciale. Dopo aver rinunciato a studi e ambizioni per occuparsi a tempo pieno del figlio, ora deve reinventarsi e sbloccare la propria vita, costretta da questa pausa forzata. Il padre – Owen Wilson – è pronto con ogni mezzo gentile ad aiutare il figlio e la figlia, con umorismo e profondo affetto a sdrammatizzare. E’ il personaggio che sottolinea uno degli argomenti fondamentali del film: invita alla gentilezza verso il prossimo.
Spunti di riflessione: 
1) Quali sono i rapporti di Auggie a casa con i suoi familiari?
2) Quali sono i rapporti di Auggie a scuola ?
3) Come fa a conquistarsi un amico ?
4) Chi va oltre le apparenze, diventando suo amico?
5) Perché il suo migliore amico lo tradisce?
6) Quali sono i rapporti del bullo della classe con i propri genitori?
7) Pensi che lavorare sull’autostima e sulla capacità di relazionarsi con gli altri possa far diminuire il fenomeno del bullismo?
8) Chi se la prende con chi è in difficoltà non lo fa, forse, per accattivarsi la condiscendenza del gruppo e attirare l’attenzione su di sé?
9) Un’educazione basata sul rispetto degli altri, può giovare anche al rispetto di se stessi?
10) Perché Auggie frequenta una classe con altri bambini solo dalla V elementare? Cosa gli è successo prima?
11) Qual è la reazione dei compagni, quando vedono Auggie per la prima volta?
12) Auggie, nonostante le reazioni degli altri, e pur accorgendosene, è invece felice di star in mezzo a loro e vuol fare tutto quello che loro fanno: mangia alla mensa della scuola, parte in campeggio con la classe che, alla fine, lo accetta. Perché lo accetta?
13) Perché si sente di fronte ai compagni come fosse una sorta di super-eroe o di un’astronauta che è riuscito finalmente a piantare la sua bandiera nel pianeta inesplorato in cui ha deciso di scendere?
